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REGOLAMENTO (UE) 2018/1806 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 14 novembre 2018 

che adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all'atto 
dell'attraversamento delle frontiere esterne e l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da 

tale obbligo 

(codificazione) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 77, paragrafo 2, lettera a), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 539/2001 del Consiglio (2) ha subito varie e sostanziali modifiche (3). A fini di chiarezza e 
razionalizzazione, è opportuno procedere alla sua codificazione. 

(2)  Il presente regolamento prevede l'armonizzazione totale per i paesi terzi i cui cittadini sono soggetti all'obbligo di 
essere in possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne degli Stati membri («obbligo del 
visto») e i paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo. 

(3)  La determinazione dei paesi terzi i cui cittadini sono soggetti all'obbligo del visto e di quelli i cui cittadini ne sono 
esenti dovrebbe avvenire sulla base di una valutazione ponderata caso per caso di una serie di criteri. Tale 
valutazione dovrebbe essere effettuata periodicamente e potrebbe dare luogo a proposte legislative per modificare 
l'allegato I del presente regolamento, il quale elenca i paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto 
all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne, e l'allegato II del presente regolamento, il quale elenca i paesi 
terzi i cui cittadini sono esenti dall'obbligo del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne degli Stati 
membri per soggiorni la cui durata globale non sia superiore a 90 giorni su un periodo di 180 giorni, ferma 
restando la possibilità di procedere, in particolari circostanze, a modifiche degli allegati che riguardino singoli 
paesi, ad esempio a seguito di un processo di liberalizzazione dei visti o come conseguenza ultima di una 
sospensione temporanea dell'esenzione dall'obbligo del visto («esenzione dal visto»). 

(4)  La composizione degli elenchi di paesi terzi di cui agli allegati I e II dovrebbe essere, e dovrebbe rimanere, 
coerente con i criteri stabiliti nel presente regolamento. Le menzioni di paesi terzi la cui situazione è mutata 
rispetto a tali criteri dovrebbero essere spostate da un allegato all'altro. 

(5)  Gli sviluppi del diritto internazionale, che danno luogo a un cambiamento dello status o della designazione di 
taluni Stati o entità, dovrebbero riflettersi negli allegati I e II. 

(6)  Poiché la libera circolazione per i cittadini dell'Islanda, del Liechtenstein e della Norvegia è prevista nell'ambito 
dell'accordo sullo spazio economico europeo (4), tali paesi non dovrebbero figurare nell'elenco di cui 
all'allegato II. 

(7)  Dal momento che l'accordo tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione 
svizzera, dall'altra, sulla libera circolazione delle persone (5), prevede la circolazione in regime di esenzione dal 
visto dei cittadini della Svizzera e degli Stati membri, la Svizzera non dovrebbe figurare nell'elenco di cui 
all'allegato II. 

(8)  Per i rifugiati statutari e gli apolidi, fatti salvi gli obblighi derivanti dagli accordi internazionali conclusi dagli Stati 
membri, in particolare l'accordo europeo relativo alla soppressione dei visti ai rifugiati del Consiglio d'Europa, 

(1) Posizione del Parlamento europeo del 2 ottobre 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
6 novembre 2018. 

(2) Regolamento (CE) n. 539/2001 del Consiglio, del 15 marzo 2001, che adotta l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in 
possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne e l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo 
(GU L 81 del 21.3.2001, pag. 1). 

(3) Si veda allegato III. 
(4) GU L 1 del 3.1.1994, pag. 3. 
(5) GU L 114 del 30.4.2002, pag. 6. 


